
ATT O C OSTITUTIVO DELL' ASS O CIAZIONE DEI\OÌVIINATA

..A.D.U. ASSOCIAZIONE DIF'ENS-ORI D' UFFICIO"

In data 28ll2l2T\0, alle ore 12.40 in Roma presso i locali della A.N.F. Associazione Nazionale Forense

di Roma. sita in Roma, Piazzale Clodio n.1 si sono riuriiti i seguenti sig.ri:

. Andrea Florita, nato a Roma il27 .03.1969, codice fiscale FLR NDR 69C21 H50i§,

. Gianmarco Gaudioso, nato a Roma il24.10.1914, codice fiscale GDS GMR 74R24 HjOlB;

. Mario Gazzelli, nato a Roma il 31.10.1973, codice fiscale G'Z,ZMRA 73R31 H50lE;

" Maria Francesca Palermo, nata a Roma ii 2l .01 .1965, codice fiscale Pl,R MFR 65A61 F{501FI;

. Domenico Bonanni, nato a Terracina (LT) il 12.03.1.972, codice fiscale BNIN DNC 72C12 L 120V;

. Irrancesco Ricciardi, nato a Gioia Del Colle (BA) il26.07.1,9"72, codicefiscale RCC FNC 72L26 E038F;

. Cjiancario Rizzo, nato aNapoli l'lll02l1961, codice fiscale RZZ GCR 611811 r'8392,

I presenti chiama.no a presiedere la riunione l'Aw. Gianmarco GaLrdicso che, a sua volta nomina il

ccliega lv{ario Gazzelli, segretario della riunione ed,estensore del presetlte verbale.

il presiciente illLrstra i motivi che hanno portato i presenti a farsi promotori deila costitr-rzioue clella

a,;socazione e i comparenti, di comune accordo, dopo ampia ecl approfotrdita discussione dichiarancr

;:ostituita una libera e autonoma associazione denominata "A.D.U. Associazione diiensori d'ttfftcio" e ne

approvano alla unanimità lo Statuto Sociale, allegato al presente atto costittrtivo.

I cornparenti stabiliscono, in conformità delle nonne dello Statuto sociale approvato che, per il primo

nranclatorbiennale, il Consiglio Direttivo sia composto di sette meurbri, e notninano a farne parte i signorì ai

quali contestualmente attribuiscono le seguenti cariche:

- Avv. Andrea Florita. ..Presidente; Avv. Francesco Ricciardi.....Consigliere

- Avv. Domenico Bonanni........Vice-Presidente; Avv. Giancarlo Rizzo..'.....'Consigliere

- Avv. Maria Francesca Palermc .. ...Tesoriere;

- Avv. Gianmarco Gaudioso. .. .. '.Segretario

- Avv. Mario Gazzelli. ......Vice Segretario.

Co1 la firma in calce al presente atto, i suddetti nominati accettano e dichia.rano che non sussistono a loro

. carico cause di ineleggibilità e/o di Cecadenztr'
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STATUTO

DELLA

A.D.U. . ASSOCIAZIOT'{E DIFENSORI D'UFFICIO

PREMESSA

, ;-137i.rne Difènsori d'Ufficio nasce dalla consapevolezza che f istituto del difensore d'ufficio,

che lo disciplina nonché l'esercizio quotidiano di siffatta funzione, sono strettamente connessl

e fondamentale esigenza di tutela dei diritti di difesa di ciascun cittadino, così come sancito

ione Italiana e dalle Convenzioni intemazionali a tutela dei diritti dell'uomo'

--:--.-.ciazione, inoltre, diffonde i valori della professione forense nell'ambito della difesa d'ufficio,

la rrlevanza costituzionale e difendendone i diritti, ponendosi quale interlocutore nei

èlle Istituzioni Forensi, dell'Autorita Giudiziaria, del Ministero della Giustizia e delle alhe

' ::-',ièssionali di categoria.

- '{-<sociazione, senza che ciò pregiudichi la reciproca autonomia e indipendenza, collabora con la

- -{ssociazione Nazionale Forense di Roma, attesa la particolare attenzione dedicata da quest'ultima

della difesa d'ufficio e l'impegno profuso nella difesa dei diritti dei difensori d'ufficio

-: -;:le contesto l'Associazione Difensori d'ufficio intende operare

TITOLO IO

FINALITA E OGGETTO SOCIÀLE

i

-\rt. 1- E'costituita

- ì: -{L\ZIONE, DIFENSORI

'--- ::,-; disposizioni di legge,

\ LL,,

tra gli aderenti una libera e autonoma associazione denominata "A.D.U'

D,UFFICIO,,, più avanti denominata per brevità "Associazione" che sarà

da quelle contenute nel presente statuto e dal regolamento interno ove

ò
-_J\.-
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I -tssociazicne si prefigge io scopo di:
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- tutelare la dignità e la professionalità della figura del difensore d'ufficìo,

. :-.:rwzaodone il ruolo sociale riconosciutogli dall'ordinamento giuridico;

- diffondere nella opinione pubblica i valori deila professione forense nell'ambito

::l1a difesa d'ufficio, riaffermandone la nlevanza costituzionale;

- tutelare i diritti e gli interessi degli awocati iscritti nell'elenco dei difensori d'ufficio

:redisposto dal Consiglio dell'Ordine degli Awocati di Roma ( d'ora in poi "elenco"), sia

:rell'ambito dello svolgimento degli incarichi ad essi affidati, che nei rapporti con l'Autorità

Giudiziaria, con il Consiglio dell'Ordine degli Awocati di Roma, con il Consiglio Nazionale

Forense e con il Ministero della Giustizia.

?=r tali finalità l'Associazione svolge qualsiasi attività di sostegno che si riterrà necessaria al

dei suddetti obiettivi sociali, tra le quali si indicano, a mero titolo esemplificativo:

o il monitoraggio sull'effettivo svolgimento degli incarichi e dei turni da parte degli

iscritti all'elenco;

. la salvaguardia della trasparenza nell'affidamento degli incarichi ai difènsori

d'ufficio e la promozione di modalità di svolgimento dei turni che garantiscano il concreto e

puntuale esercizio della difesa d'ufficio da parte degli iscritti all'elenco e che allo stesso tempo

non ledano la dignità professionale degli stessi e il diritto di difesa dell'imputato o dell'indagato;

o la promozione di iniziative volte a garantire l'equa e sollecita retribuzione del

difensore d'ufficio per l'attività dallo stesso svolta nell'ambito degli incarichi affidati e

nell'ambito dello svolgimento dei turni;

. lt creazione di un collegamento e raccordo stabile con il Consiglio dell'Ordine degli

Avvocati di Rom4 con gli uffici giudiziari della Corte di Appello di Roma e con tutte le 

^
S)--.._

associazioni ed istituzioni forensi, allo scopo di approfondire tutte le tematiche inerenti la figura -l:S: '\
del difensore d'ufficio, promuovendo reciproco aiuto ed organizzando incontri volti alla

risoluzione delle problematiche relative all'attività del difensore d'ufficio;

. la promozione di servizi di f'ormazione e consulenza per i difensori d'ufficio;

o la promozione di iniziative atte a sensibrltz-zare ed informare la pubblica opinione sul

i
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- '-\ssociazione si avvale di ogni strumento utile al raggiungimento dei sopra eiencati

::-icolare della collaborazione con le altre associazioni forensi aventi scopi analoghi o

- - ,-.cl:zione, inoltre, per il miglior raggiungimento dei propri fini ed esclusivamente per scopo di

o e senza fine di lucro, potrà compiere qualsiasi operazione economica o finanziaria,

§L 3 - L'Associazione è apartiticq e si atterrà ai seguenti principi: assenza del fine di lucro,

- - :eila struffura, elettività e gratuita delle cariche associative, gratuita delle prestazioni fornite

-:no salvo il rimborso delle spese anticipate e necessarie).

- '. : - Gli organi sociali vengono eletti dail'Assemblea ordinaria dei soci, ad eccezione del primo

- -, ,e nomine vergono fatte direttamente in sede di costituzione de1l'Associazione.

. : -lche alf interno degli organi sociali possono essere rivestite esclusivamente dagli associati e

-:.:uite dal rispettivo organo.

- ' -a sede legale he quella potr@essere trasferite con semplice delibera del Consiglio

,-:za formale modifica del presente atto e, nella medesima maniera, potranno essere istituite cr

..: -. secondarie o sezioni sempre nell'ambito del Comune di Rorna.

TITOLO IIO

ASSOCIATI
i

-{rt 6 - associati sono coloro che si iscrivono all'Associazione per parteciparrre alle

+ <\ t-.-\

- \\-

>\N
attivita

?cssono associarsi, in numero iilimitato, esclusivamente gli avvocati iscritti nell'elenco dei difensori

: :r:'iisrcstc dal Ccnsigli,-. rle!1'Ordine degli A.rvocati di Roma. che svolga-no elfettivamente la

-::: crocessi penaii nel rispetto dei doveri ,Jeoniologici e che si riconoscano nelio statuto, che.ne.'

.t , ^.

I-

rL 5 - L'Associazione ha sede legale in Roma, Via del Pellegrino n.ro 13/ e sede operativa presso

a -\.N.F. Associazione Nazionale Forense di Roma, siti presso il T'ribunale Penale di Ronra, i
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-- - '': I i-iliiSSir : prri.ipi ci ;ui alla premessa e gli scopi indicati all,articolo I e che intendano

'--- - -' 'a-ipirante 
associato deve presentare richiesta scdna di ammissione su apposito modulo.

' -r-ò-a di ammissione compofia automaticarnente I'acceftazione dello statuto, dei Regolamenti e di
- - .;,_:-r.rni yigenti nell,Associazione.

' --:.'ll iji associato è subordinata all'accoglimento della richiesta di ammissione da parte del

- - . ;*ir o e al paeamento della quota associativa annuale.

' :---, irìc'rtivo legato a distinzioni cri razza, sesso, religione, conclizione sociale,

'-":liana o straniera può essere posto a base del rifiuto della richiesta di

possesso di

ammissione

- -:' B - Gli associati hanno i diritti di informazione e di conhollo sull'Associazione stabiliti dalle

'irl'

-- gii assocìati iscriui da almeno tre mesi e che non siano soggetti a periodo cli sospensione

-'' consiglio Direttivo, hamo diritto al voto in seno all'Assemblea dei soci, sia essa ordìnaria che

i4 ed hanno diritto di essere eletti alle cariche sociali.

- iss,r;iati hanntl ì'obbiig, di rispeitare ie norme rJci preserrte sia'Lutt.r, ie deiiberaziorri degii ,rga,i
: -. 3&92te la quota associativa anauale nell'ammontare fissato dal Consiglio Direttivo.

- :s'un associato ha l'obbligo di comunicare ai Consiglio Direttivo l,eventuale canceilazione

- : - - Sio che essa sia a titolo defuritivo che temporaneo, dell'esistenza di eventuali sanzioni disciplinari

-:' c onsiglio dell'ordine nonché di eventuali sentenze penali definitive di condanna per delitti non

Art 9 - Sono causa di perdita della qualità di associato:
i:

a) lo scioglimento dell,associazione; ; I

b) la cancellazione dall,elenco;

c) le dimissioni dell,associato;

d) la morte dell'associato;

e) il prc'zvedimento di esputrsione ernesso cal consigrio Direttivo;

L'associato è escluso di,rjir-itto in caso in canceliazicne tlall,albo prcfessicnale

SS
\

§\)a\
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-{rL 10 - Sono causa di sanzioni disciplinari a carico dell'associato:

a) le inadempienze dell'associato agli obblighi statutari;

b) la mancanza e inosservanza dell'etica professionale con particolare riguardo ai doveri inerenti

lo svolgimento dell'incarico di difensore d'ufficio;

c) i comportamenti in contrasto con i principi e le finalita dell'Associazione o lesivi

dell' immagine della stessa;

d) le sanzioni disciplinari inflitte dai consigli professionali e divenute definitive, diverse

dall'awertimento di censura;

e) la condanna penale definitiva per delitto non colposo.

Sono previste le seguenti tipologie di sanzioni disciplinari:

- ammonizione

- sospensione dal diritto di voto

- espulsione

Le sanzioni disciplinari yerranno deliberate e applicate dal Consiglio Direttivo, con criteri di

ità, equità ed adeguatezza in relazione alla violazione contestata all'associato, previa

i: .-- --^^^.r:-^-+^ r;-^.ì-tì-^-^ ^t.- ---^-+.iqc: i'! rlir"ittn di riifesa <lell,asSoCiatO mede,simO.ururrP1UUEullllgIlLUulDwrPi1,'1aivÙiiÙédiéiiLiov@rauui!.vuiuiivÙÉ

-{rt. 11 - L'apertura del procedimento disciplinare dovrà essere comunicata con lettera

o con altro mezzo equipollente, alf interessato.

L'associato, entro 10 giorni dalla comunicazione di inzio procedimento, potrà presentare memorie

scritte da presentarsi al Consiglio Direttivo.

La sanzione applicata all'associato, all'esito del procedimento disciplinare, deve essere comunicata

con lettera raccomandata.

Il prowedimento di espulsione emesso dal Consiglio Direttivo, è impugnabile con ricorso che

essere discusso e trattato dal Collegio dei Probiviri che deciderà a maggioranza assoluta.

Nel caso di impugnazione del prowedimento di espulsione, durante il periodo di tempo fia la

ione del provvedimento stesso e la riunione del Collegio dei Probiviri in cui verrà trattato il

f interessato è automaticamente sospeso in via temporanea e cautelare, dalle attività sociali e non ha

lt.,\ 
,,uùv+t, i.", , ',

:

I

R-.-
=

(

r\
K-\"{$l
\

I
I
I\-



6

ArL 12 - Il mancato versamento della quota associativa annuale comporta la sospensione dal diritto

-{rt 13- Le quote associative sono intrasferibili sia per atto fra vivi che per eredità.

-- provvedimento di espulsione, qualunque esso sia il motivo, non comporta il rimborso delle quote

- . ,:,':-,e I'efSate.

--' 
"aso 

di dimissioni, espulsione o morte di un associato, la sua quota associativa rimane cli proprietà

-. ì ì ;.azione e non è rimborsabile.

TITOLO UI

ORGANI SOCIALI

-{rt. 14- Sono organi dell,associazione:

- L'Assembela degli associati

- Il Consiglio Direttivo

- Il Collegio dei Probiviri

organo sovrano è l'Assemblea degli associati, d'ora ia poi denominata Assemblea, la quale elegge il

-.io Direttivo secondo le norme del presente Statuto.

Tuite ie cariche associative sono eiettive e gr-aiuite e possùno essere rivestite esclusivamente dagli

A.SSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI

Art.15 - L'Assemblea è composta da tutti gli associati.

L'Assemblea ordinaria si riunisce atmeno una volta l'anno, o comunque entro quattro mesi dalla fine

=.i =-rcizio precedente.

Ha potere di convocazione
I

. =:ivo medesimo.

il consiglio Direttivo e, su mandato di questo, il presidente del consiglio
'

S
=S

I
\

^
iClN-\F

sLa convocazione può avvenire anche su richiesta, debitamente motivata e su specifico ordine del

- ':-'r' di almeno un terzo degli associati aventi diritto di voto; in tal caso il presidente del Consiglio

' =-'-ir o entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta provvede aila convocazione dell,Assemblea che deve
'- - , ::ì::c i s::ccessi-,,i 3Cì gicrni.

L

il

:

(
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-\rt-16 - I-e Assemblee, sia ordinarie che straordinarie, sono convocate a mezzo pEC o

:=: issicurare con cettezza l'awenuta notizia.

- 'arriso di convocazione deve contenere i seguenti dati:

o giorno, ora e sede della convocazione (tra la data della delibera della convocazione e

\a data della Assemblea devono passare almeno quindici giorni);

' ordine del giorno con elenco degli argomenti che saranno trattati; nel caso

l'Assemblea debba occuparsi della nomina di cariche Sociali, all'avviso di convocazione

essere aliegato un prospetto contenente la lista degli aspiranti alle cariche.

Gli associati possono farsi rappresentare, mediante delega scritta, esclusivamente da altri associati.

Ogni associato può ricevere al massimo due deleghe.

-{rt'17 - Le Assemblee sono sempre valide qualunque sia il numero degli associati presenti o

tati aventi diritto al voto, eccezion fatta per le delibere riguardanti la modifica dello Statuto, lo

anticipato dell'Associazione e la relativa devoluzione del patrimonio residuo.

L'Assemblea, all'tnizio dei propri lavori, nomina, per la direzione degli stessi, un presidente ed un

L'Assemblea straordinaria, qualora debba pronunciarsi sulla modifica dello Statuto e sullo

anticipato dell'Associazione e la relativa devoluzione del patrimonio residuo, viene convocata

Consiglio Direttivo su iniziativa di quest'ultimo owero su richiesta della metà più uno degli associati;

lea straordinaria, in tali casi, è validamente costituita quando vi intervenga almeno la metà più di

degli associati e delibera con il voto favorevole di almen o 213 degliaventi diritto al voto.

in cui

, deve

Art' lB - Nelle Assembtee, sia ordinaria che straordinaria, sono approvate le proposte che ?_\
-- - ' - 'gono la maggioranza semplice deì voti dei presenti, anche per delega, salvo quanto previsto dall,art.

-{rt' 19 - L'Assemblea ordinaria delibera su qualsiasi proposta venga presentata alla sua attenzione

- - : r' --r sia pero di pertinenza dell'Assemblea straordinaria o di altri organi sociali.

In particolare sono compiti dell,Assemblea ordinaria:

i1 primo

'.?-/.

jt' 'L,
i

J

per

,i^

elezione - revoca - sostituzione degii crgani sociaii, trairne che



I

approvazioni clei Rendiconti Preventivi e Consuntivi e delle Reiazioni annuali dei

Consiglio Direttivo;

Art. 20 - Le vaiazioni dello Statuto devono essere approvate da un' Assemblea straordinaria con le

previste dalJ'art.17;

A.rt. 21 - Le decisioni prese dall'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, impeg:tano tutti i soci sia

ienti che assenti.

-\rt. 22 - Il Consiglio

CONSIGLIO DIRETTIVO

Direttivo è formato, in numero dispari, da un minirno di cinque ad un

di undici membri.

-. Consigiio Direttivo dura in carica per un biennio ed i componenti possono essere rieletti.

qualita di membro del Consiglio Direttivo è incompatibile con eventuali cariche sociali rivestite

\ elgono a mancare uno o più membri, il Consiglio Direttivo provvede a sostituirli nominanclo al

:1i associati che nell'ultima elezione assenrbleare seguivano nella graduatoria della votazione,

a mancare la maggioranza deimembri, nel qual caso il Consiglio viene revocato di difitto e

:-e ietto ciaii' assemb iea.

23 - il Consiglio Direttivo nomina tra i suoi membri il Presidente, il Vice-Presidente, il

\ ice-Segretario ed il Tesoriere.

- Il Consiglio Direttivo è conyocato dal Presidente, oppure dietro domanda motivata di

,uoi membri e, comunque, almeno una volta ogni due mesi.

deve contenere il giorno, il luogo e l'om, nonché l'elenco delle materie da trattare.

Direttivo è presieduto dal Presidente, oppure, in sua marrcanza, dal Vice Presidente,

di entrambi, dal componente più anziano di età.

del Consiglio sono adottate con il voto favorevole della maggiotanza dei presenti e

risultare dal verbale della riunione, sottoscritte dal Presidente e dal Segretario.

di pertinenza del Consiglio Direttivo tutto quanto non sia per legge o per Statuto di

§_\-
§-<.
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\§'
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. decidere sull'ammissione dei nuovi soci;

. convocare 1' Assemblea ordinaria e shaordinaria;

. osservare e far osservare tutte le delibere delle Assemblee;

. attribuire le cariche ai suoi membri;

. amministrare le risorse economiche

. assumere tutti i prowedimenti

:-rnzionamento de I I' Associazione,

dell'Associazione ed il suo patrimonio;

necessari per l'amministraziorre, l'organizzazione e il

. redigere il Rendiconto annuale preventivo e consuntivo;

. redigere la Relazione annuale di gestione;

. emanare/modificare/revocare il Regolamento intemo che, in conformita delle norme del

::e Statuto, regola gli aspetti pratici e particolari della vita dell'Associazione;

. promuovere ogni iniziativa volta al conseguimento degli scopi sociali, vigilare sul buon

lunzionamento e prowedere al coordinamento delle attivita sociali;

. emettere provvedimenti di espulsione nei confronti degli associati;

. deliberare spese in nome e per conto dell'associazione;

. istituire e determinare la quota associativa annuale ed eventuali contributi associativi

:-traordinari.

-\rL 26 - il Presidente del Consiglio direttivo o, in caso di sua assenza o impedimento, il Vice-

nei confronti dei terzi e:= del Consiglio direttivo, ha la rappresentanza legale dell'Associazione

. riunioni del Consiglio Direttivo.

?residente, o in sua assenza o impedimento al Vice-Presidente del Consiglio Direttivo convoca le

-;l Consiglio Direttivo e, su mandato del Consiglio medesimo, le Assemblee ordinarie e

$L 27 - il Segretario del Consiglio Direttivo, secondo le direttive emanate dal Consiglio

consultandosi con il Presidente e: ,. si occupa del disbrigo delle faccende amministrative

i1 Consiglio Direttivo dell'attività svolta.

conservandone la responsabilita, il Segretario viene coadiuvato nella sua attività dai Vice-

ri cLrale. in caso di assenza o impedimento Cel primo ne asslifile le veci. -. ''.;' '

<\
:-S
-è

\\-
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Art- 28 - il Tesoriere si occupa della gestione delle entrate e delle uscite nonché della contabilità e

lei rendiconti, consultandosi con il Presidente, secondo le direttive emanate dal Consiglio e relazionando iI

Consiglio medesimo dell' attivita svolta.

Pur conser-vandone la responsabilità, il Tesoriere può venir aiutato nei suoi compiti d,a associad

la iui incaricati.

COLLEGIO DEI PROBTWRT

Art- 29 - l'Assemblea elegge il Collegio deì Probiviri, composto da cinque membri effettivi e due

supplenti e dura in carica due anai.

La carica di probiviro è incompatibile con quella di membro del Consiglio Direttivo.

Art. 30 - AI Collegio dei Probiviri è demandata, secondo modalita da stabilirsi,la vigilanza sulle

rttività dell'Associazione e le decisioni sulle impugnazioni dei prowedimenti disciplinari ernanati da1

Consiglio Direttivo diversi dall' ammonizione.

Le deliberazioni del collegio dei probiviri sono inappellabili.

TITOLO fVO

RISORSE ECONOMICITtr

Art. 31 - Le entrate dell'Associazione sono costituite da:

. quota associativa annuale;

. eventuali contributi associativi straordinari;

. contributi esterni.

. donazioni e lasciti testamentari;

,

Art.32 - L'esercizio finanziario ha inizio il 1" gennaio e si chiude il31 dicembre di ogni anno.

Ai termine di ogni esercizio finanziario il Consiglio Direttivo redige il bilancio consuntivo e

: :'' entivo che avrà cura di depositare presso la sede sociale, a disposizione degli associati, cinque giorni

' - '' de1la data stabilita per l'Assemblea ordinaria annuale. unitamente alla relazione annuale s,lla gestione.

Dal bilancio devono risultare i beni, i contributi ed i lasciti ricevuti.
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Gli eventuali utili o avanzi di gestione, così come le componenti patrimoniali con essi conseguiti,

non potranno essere distribuiti, neppure in modo indiretto, ma dovranno essere devolute in attività,

impianti ed incrementi patrimoniali dell'Associazione stessa.

TITOLQ VO

DURATA E SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE

Art. 33- La durata dell'associazione è illimitata.

Art. 34 - L'Associazione non potrà sciogliersi che per decisione di una Assemblea straordinaria

appositamente convocata.

L'Assemblea straordinaria prowederà; se del caso, alla nomina di uno o più liquidatori, scegliendoli

fra gli associati.

Art. 35 - Tutto il patrimonio esistente all'atto dello scioglimento sarà devoluto ad associazionl

con scopi analoghi o connessi a quelli della Associazione owero in beneficenza.

TITOLO \rIO

DtrSFOSIZIOM GENERALE E NORME RESIDUALI

Art. 36 - Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto e dai Regolamenti interni,

le vigenti norne di legge in materia e le disposizioni dell'ordinamento professionale.
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